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Il Giornale eses tutti i 
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Se l'apatia solita ed il sollione di lu- 
glio distalgevano il maggior numero de’ 
ittadini dall'occuparsi di elezioni co- 
punali, negli ultimi tre giorni taluni vi 
si dedicarono con ardore febbrile. Di- 
cemmo già delle aspirazioni mercante- 
che, sì cho si improvvisarono due altri 
mitati, oltre quello facente capo al- 
è 'egregio Merzagora. Dicemmo di {rat- 
I fative comdotte con fine tatto diploma- 
tica; ed ora aggiungiamo che v'ehbero, 
Faspiranti alla Candidatura, i quali  po- 
stularono da sè la propria causa, Ma 
Pohi in finezza «di dipl mazia superò tatti» 
fa colui che immagind la (riplice al- 
leanza 
ossa davi vasi provare che, fuori 
If delle influenze ritenute in Udine deci. | 
N sive, c non curandosi della duplice gior- { 
B salistica rinforzata dal Comitalo del 
commercio cui chiameremo aristocra- 
fi tico, era possibile di attirare buon nu- , 
mero di Elettori e di vincere contro le 
più meditate combinazioni strategiche. 
La triplice lavorò in segreto; non 
i volle confidare ai Giornali la propria 
lista, e solo dopo ‘îl mezzogiorno di sab- 
bato apparvero i proclami con cui si 
palesava al Corpo elettorale come si 
volesse da esso i sufiragj per ire operaj, 
per tre negozianti, per tre rurali. Uno 
solo dei nove nomi proposti trovavasi 
nella lista concordata; cosichè la tri- 
plice era diretta a combattere la duplice. 
È Oc i lista della lriplice alleanza 
È vinse, alla prova delle urne, con quattro 
E nomi: Disnan, Pletti, Beltrame, Pedrio- 
1 ni, cioè un rurale, un negoziante e due 
loperaj. Ma lasciamo là Disnan e Bel- 
rame proposti anche in altre liste; 
fermiamo l’attenzione sulla riuscita del 
uon Ermenegildo Pletti.. e del Pe- 
di rioni. È 
El Questa riuscita, specie quella del 
Hi Plotti con amplissimi sulivagi, è da 
Hi annotarsi nella cronaca urbana come 
ll avvenimento molto significativo. Difatti 
ti sanno tutti che it buon Ermenegildo, 
sino dalle elezioni generali, veniva in 
E certo modo considerato da’ suoi con- 
[i fratelli operaj quale loro tribuno, e vez- 
i zeggiato da alti personaggi delle così- 
3 dette classi dirigenti qual possibile do- 
E strumento di loro maneggi ambi- 
4 ziosi. El apparve infatti che l’ Ermene- 
|} gildo oggi piegasse di quà, domani di là; 
ti sembrò anzi per un momento che si 
Hi fosse lasciato avvincere dalle blandizie 
i di certi sfruttatori del popolo. Ma, 
i considerati i casi del Consigliere operaio 
Pletti in Palazzo ed în piazza, davvero 
ch'egli è diventato ormai un personaggio 
È inleressante, quasi come taluno, che 
riteneva facile far di lui un suddito 
Fà umile e mansueto. 
La Palria del Friuli non accolse con 
entusiasmo l'elemento operajo nel Con- 
È siglio comunale; proclamò la prima 
volta, cioè alle elezioni generali, essere 
sufficiente sceglierne due, e solo per l'in- 
sistenza de' suoi amici vi aggiunse per 
gl terzo Ermenegildo Pletti, Par le elezioni 
complementari ripetè la stessa opinione; 
‘ per le elezioni del 17 luglio, nella sua 
j ista, non iscriveva il nome di verun o- 
Perajo; mentre la lista concordata avea 
Scelto il Vincenzo Mattioni a vece del 
fi Pletti rinunciatario. Or la Patria del 
Friuti dichiara coram populo che deve 
Ticonoscere Ja bravura di Ermenegildo 
Aol lotta erculea: contro tanti avver- 
pi Sarli e diffidenti di' lui. Fu Ermenegildo 
: di nmaginare la triplice, prendendo in 
} etta la duplice alleanza delle Effe-- 
i meridi Barduscana e | Dovettiana; fu 
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Ermenegildo che condusse. parecchio j 
diecino di Elettori rarali alle urno. 

La vittoria morale nelle clazioni co- 
munati del 17 taglio spetta non alla 
duplice, bensì alla #riplice alleanza, e 
devesi di essa tener conto. Con la {rt- 
plice si riallermò un principio, cioè di 
mantencro nel Consiglio una rappresen- 
tanza di opera), oltre Ie rappresentanze 
dita classe commerciale a degli Elettori 
rurali. Noi su questo argomento ci 
siamo espressi abbastanza chiaramente, 
cioè în opposizione all'idea di allargare 
la rappresentanza aperaje. Ma sc l'allar= 
gato suffiagio conduce a questo allar- 
gamento, sarà pur necessario che le 
così detto classi dirigenti imparino ad 
operare con più meditati criteri, e di- 
versi da quelli seguiti sino qui, per non 
taselarsi pui sopraflare, e perchè non si 
metta in iscompiglio l' amministrazione 
del Comune. 


plementari; invece di quattro, si avranno 
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Edicola è prosso 1 tali 





Il futuro romanzo di Zola. 


Avendo Ewilis Zola, coll' ultimo suo 
romanzo la Debeele, terminato i ciclo 
dei Rougon Maequart, vi fu chi preso 
l'incarico di reenrsi a MGlun, dove egli 
vive, per chiedergli sc ora intendeva 
deporre la penna di romanziere o ri» 
prendere una nuova serie di volumi, 

Feco quale fu la risposta di Z»la: 

— lo sto già mettendo insierne gli 
elementi d’ un romanzo che ho in animo 
di pubbhcare sulla Madonna di Lourdes. 
Seguendo il mio metodo invariabile, 
quando uviò raccolto abbastanza docu- 
menti, mi recherò a studiare ì luoghi. 
Così ho fatto per Germinal ad Anzin, 
per la Nébacle a Sedan, e per altri la- 
vori. In mi sento attratto invincibilmente 
dalle grandi collettività; il trambusto 
delle folle, l'evoluzione. delle grandi 
masse, hanno sempre tenuta sveglia la 
mia attenzione. Mi ero già da gran 
tempo prefisso sli descrivere il mecca- 
msmo dei pellegrinaggi e lo sviluppo 
dei fenomeni metafisici che hanno per 
teatro quel curioso. angolo dei Pirenei. 
Io farò entrare nel mio quadro lo studio 








fer : So ‘ del neo-cattolicismo della giovane ge- 
Per il risultato di queste elezioni com- . a A 8 


già cinque Consiglieri operaj, c sc ne ” 
avranno sei, quando sul seggio prepa- * 


rato pel Gigi di Marco - incompatibile - 
sarà invitato a sedere il Mattioni Vin- 
cenzo. Dunque una pattuglia che avrà 
a caporale il buon Pietti! Ora a lui, seb= 
bene la Patria del Friuli non abbialo 
compreso nella sua lista (ma non fece» 
gli nemmeno l’ insolenza di opporgli un 
altro operajo come fecero le £/femeridi 
Dorettiana e Barduscana), a lui rac- 
comandiamo di tenere in Consiglio un 
contegno che valga u provare come pur 
dalla classe operaja si possano ricavare 
utili elementi per |’ amministrazione 
comunale, Sinvra egli apparve quasi un 
Imbriani in sedicesimo. Ma, pensandoci 
su, non sarà poi male se tra i notabili 
rappresentanti della città ‘si faccia u- 
dire Za voce del Popolo, sia pur alle 
volte ingrossata dalla passione e dai 
pregiudizj, sia ‘pur alle volte come e- 
spressione di desiderii poco equi e non 
conciliabili con la Legge e con l’inte- 
resse comune. A peco a poco anche i 


‘ Consiglieri operaj sì abitueranno a me- 


glio stare nell’ ambiente, ca non imitare 
certi Avvocati nell’ abbondanza delle 
chiacchiere, e a non lasciarsi prendere 
dalla vanità di irosi disdegni quando le 
Joro opinioni e proposte fossero re- 
spinte dalla Maggioranza de’ nobili e 
cospicui Colleghi. Il buon Ermenegildo 
sino da ora noi lo consideriamo caporale 
della pattuglia, di cui sarà | Oratore, 
impedendo vusì che le adunanze consi. 


* gliari sieno di soverchio prolungate e 


tumultuose, abusando della pazienza 
del cav. Sindaco - Presidente. 

Inoltre è da annotarsi nella cronaca, 
che il Consigliere operaio Ermenegildo 
Pletti, disgustato per le opposizioni de’ 


* Colleghi, volontariamente si dimetteva 
* dall'ufficio, soggiungendo che si appel 
' lerebbe ai suoi Elettori. E Pletti, non 
! preso in consi 


derazione da nessun Gior- 
nale, non mnsso il suo nome in veruna 


gruppo di mercanti, di elettori rurali 
e di elettori operai, e mantenne la data 
parola ritbrnando al Consiglio comunale 
fra undici eletti, e con amplio 
suffragio. 


_—_ _ 


L’ eruzione dell'Etna, 


Catania, 21. L’ eruzione continua con 
maggior intensità; i boat. però sono 
meno frequenti. La corrente orientale 
della lava:è sempre! ferma, mentrecchè 
Ja corrente occidentale procede più ve- 
loce ed è già prossima ad intercettare’ 
la strada di San Leo. 

In contrada! Pian della Sciara un’ 
nuovo ramo di-lava si è 
braccio di ponente 8 si avinza verso 
il monte Serrapizzuta minacciando Ni- 
colosi : finora però non vi è alcun -pe= 
ricolu. Le popolazioni si mantengono 
icalme. Continuano i moti sismici’ nellé. 
regioni ctnee a Sciacca ed'a Siracusa, 
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staccato Hal” 


mmie melt e iene 


nerazione, ed esaminarò anche la situa- 
zione dei partiti monarchici di fronte 
alle istituzioni repubblicane. 

— E quando pensate voi di recarvi 
a Loardis? 

-- Nella seconda metà di settembre: 
arriverò là con un treno di pellegrini : 
dapprima farò parte integrante d'un 
pellegrinaggio : il giorno dopo assisterò 


all'arrivo dei pellegrini, :che cì segui. * 


ranno ; e allora soltanto, mi trasformerò 
in curioso ed in osservatore. 


(Come è noto, ‘Lourdes è un paese . 


di circa 4 mila abitanti, posto negli alti 


Pirenei, e in cui vi è una Madonna mi- . 


racolosa, alla 
i pellegrini a 


quale traggono ogni anno 
lecine di migliaia ) 


La siesta, 


Chi non ricorda la storia di quell’ im- 








peratore romano — naturalmente anche ' 


questa venne affibbiata a Nerone — 
che ebbe la curiosità sciéhtifica di ve- 
rificare sperimentalmente |’ influenza 
della siesta sopra di tre schiavi dopo di 
averli trattati... in apollina? 

Dopo, egli-mandò uno a dormire, il 
secondo a passeggiare ed il. terzo a 
leggere. 

Passate due ore li fece uccidere per 
fare della fisiologia sperimentale e trovò 


che la digestione era meglio avanzata 


in quello che aveva dormito. 
Un po' di sonno, difatti, è utile alla 
digestione. 


« Sil brevis tibi somnus meridianus » 


insegnava la scuola di Salerno. 

Traduzione maccheronica : dormi un 
poco dopo il pranzo. 

Vediamo che gli animali, special» 
mente i carnivori, hanno un periodo 
di sonnolenza dopo il pasto ed il bam- 
bino si addormenta appena sî è ben 
riempito, come dicono le balie, para- 
gonandolo ad un sacco. 

L'influenza benefica della siesta sulla 


digestione è vera; ma la storia dell’im- ; 


peratore romano probabilmente è falsa. 


Come è trattato un deputato indiano. 


I nuovo deputato inglese Dadabhia 
Naoroj, il primo intliano che sederà nei 
Comuni inglesi, ricevette per telegrafo 
un assegno di 28,000 lire sterline, come 
dono «i alcuni Marajà, che lo inenrag- 
giano a difendere la causa degli indiani 
in Parlamento, 

Per festeggiare poi la sua elezione, 
fu stabilito di fondare a Londra un isti- 
tuto indiano, e a quest’ uopo furono spe- 
dite al Naoroj altre 10,000 sterline 


La scoperta d' un muovo lago africano. 


Il dottor Oscar Baumann che con- 
dusse una spedizione dal Kilimagiaro al 
lago Vittoria, dà relazione di un lago 
di considerevole estensione finora -inte- 
ramente iguoto. 

Al 2 marzo, mentre era in cammino 
verso il lago Vittoria, gli si presentò 
un’ enorme espansione d’ acqua che gli 
abitanti Masai chiamavano lago Eiassi; 
camminando lungo la riva settentrionale 
di esso, non pateva distinguere la sponda 
opposta. 

Ma quello che è più strano, è che 
nesstinà informazione dell’esistenza di 
un lifgo così esteso era stata ilata mai, 

I Masai, abitanti lungo le sue rive, 
‘dicano cha arriva fino a Iarmba, nel 
qual caso nén può avere. meno di 98 
miglia di Iringhezzà, mentre la sua lir- 
ghezza nella parte Settentrionale varia 
da 18 a 30 miglia Il ‘paese intorno è 
tutto ondulato ed' offre ottimi pascoli. 
3 cata i 
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Echi del grande processo politico, di Sofia" 
La sentenza e la pubblica opinione. 


Sofia, 20. Ia sentenza emessa dal tri - 
bunale militare, dopo venti giorni di 
dibattimento, sugli accusati dell’ assas- 
sinio Beltschefl, produsse cattiva impres- 
sione. 

Il processo viene giudicato malamente 
dalla publica opinione perchè fu dimo- 
strata l'innocenza di parecchi secusati 
e che pur vennero condannati. 

Si dice, che il tribunaie militare, pria 
di emanare la sentenza abbia telegrafi 
camente chiesto allo StambulofI dei pa- 
reri. Il principe tclegraficamente rac- 
comandò clemenza. a 

La condanna di Karavelow, accusato 
principale dell'assassinio Beltschefi, è 
un’ingiustizia enorme. 

La sua innocenza è patente, ma ne- 
mico di Stambuloff, lo si vuole prigio- 
niero. 

Tutti gli accusati con foschi colori, 
fra le proteste dei giudici pria della 
sentenza, narrarono inandite barbarie 
a cui vennero sottomessi in carcere. 

Molti dell’ uditorio numeroso piange- { 
vano quando l'ex-ministro Karavelow | 
narrava ì palimenti e le torture a cui 
fu sottoposto in carcere e come per- 
dette la vista. 

Letta la sentenza ci furono tentativi 
di protesta da parte dell’ uditorio, re- | 
pressi subito dai numerosi poliziotti. 
Due studenti vennero perciò arrestati 
La sentenza è ovunque sfavorevolmente ! 
commentata, perchè si dice che Kara- 
velow e compagni benchè condannati a 
| pochi anni di carcere non usciranno vivi 
dallo stesso. 

Pria che venisse letta la sentenza | 
vennero pese straordinarie misure. 

Un enorme folla stanzionava nei pressi 
della scuola militare ove si tenne il 
processo. Tutte le adiacenze vennero 
: occupate militarmente così pure i cor- 
i ridei del tribunale: nella sala c’ erano, 
' um’ infinità di gendarmi. 

La sentenza suona: 

Vengono condannati alla pena di 
morte, da eseguirsi mediante capestro, 
in forza ai $ 47, 55 0 58, Swjetoslow 
Milarow, da Karuababa, d'anni 42, pub- 
blicista — Costantino Popow, d’anni 25, { 
da Aidosa, ex-impiegato, e Alessio Ka- 
ragiulow, da Ohrida (Macedonia), d’anni 
35 birraio — per essere entrati in rap- 
: porti colla Russia a danno della Bul- 
garia; per aver cospirato contro la vita 
del principe. 

i Viene condannato a morte pure Tor- 

maso Georgiew, da Panadjurista, d’anni | 
34, ex-impiegato, per provata cospira- 
zione ed assassinio. 

Alessio Karagiulow è imputato di aver 
preso parte all’ assassinio del ministro 
Beltscheff e di aver sparato contro lo 
stesso. 

A nove anni di carcere duro venne 
condannato Giorgio Wassilijew da Sli- 
vno, d'anni 32, primo tenente della ri- 
serva, e Giovanni Robeftow, da I’ Ana- 
djurista, d'anni 32, primo tenente in 
niserva. 

A cinque anni di carcere duro ven= 
gono condannati : 

Petk» Karawelow, da Sofia, d’anni 
1 47, serittore, e Salvatore Lepaverow, da 
i Trilepa di Sofia, d'anni 40 negoziante, 
! Trajk» Kitancew, da Podlicena in| 
| Macedonia, d'anni 85, ex-impiegato, vien 
“condannato a tre anni di carcere durv 
! — Demetrio Stoikow, da Strelka, d’anni 
i 36, tipografo -editore, a 16 mesi — e 
! Giorgio Velikow, ex-impiegato, da Braila, 
{ d’anni 35, a 15 mesi. 

Î Vengono prosciolti dall’ accusa per 
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mancanza di prove: Glikor Karagia- 
f 
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low, Pietro Makedowsky, Demetrio dott. 
Motow, Demetrio Karastoianow, Deme- 
trio Kozarow e Pietro Mitkow, 

Costoro vennero lasciati subito in li- 
bertà, mentre i condannati, sotto una 
forte scorta di soldati e poliziotti, ven- 
nero condotti alle carceri criminali, 

Si afferma che l'esecuzione dei con- 
dannati a morte, verrà fatta entro la 
settimana. 

La città presenta un aspetto triste 
questa sera; non si vedono che pattu- 
glie ad ogni passo, I locali pubblici sono 
deserti. 


Le informazioni chieste dal Re 
sui disastro di Polesella. 


Il Re ha chiesto all’an. Giolitti delle 
informazioni sul disastro di Polesella, 
sull’ entità dei danni e sul numero delle 
vittime. Ha domandato anche quali prov- 
vedimenti di soccorso intende  pren-. 
dere il Governo. Giolitti ha trasmesso 
al Re le informazioni inviategli dalla 
Prefettura di Rovigo, informandolo di 
aver spedito a Polesella 3500 lire. 















i mera, dei dicasteri e del municipio fa- 


i per campo Verano. 


i contadini ballavano e bevevano allegra» 








 Zioni, lanciò in mezzo a tutti una strana 


i nostro vicino Filippo, Molica sia andato 


| parte alla 


! marine a lavorare. 


. 8. TI disgraziato Filippo n 
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I funerali del Ministro Rllena, 


21. — Stamane alle dre 9 eb- 
rali di Ellenp, che, ri 
scirono imponenti, Rendevano gli onoi 
militari un battaglione di Fanteria, i vie 
gili e le guardie municipali v 

Il carro scompariva sotto splendide 
corone, Altre corone si depositarono , 
sopra altre carrozze. Reggovano i cor- 
doni a destra il senatore Ghiglieri, rape 
prosentante il Senato, Giolitti, Tabarrini, 
eil prefetto; a sinistra il deputato Suaridlo, 
rappresentante la Camera, Grimaldi, il 
gen. Bava ed il sindaco, 

Sesuivano il feretro il fratello del- 
i'estinto, i ministri, i sottosegretari, } 
senatori, i deputati, i consiglieri di Stato, 
delta Corte der Conti, i coi eri Cc- 
munali e provinciali, lé rapp intanze 
di tutti i dicasteri, del collegio eletto». 
rale dell’estinto, degli istituti pubblici?, 
e delle banche, parecchie società oper 
raie; gli uscieri del Senato, della Ca- 


Roma, 
bero luogo i fune 















cevano ala con le torcie, — Lungo il 
percorse si assiepava una grande folla. 
Giunto il corteo alla Chiesa di S. Ber- 

nardo si fermò; diedesi |’ assoluzione. 


alla salma e quindi il corteo proseguì 
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L'orvibile delitto d'un padre 
e di sua moglie. 
Una sera dello scorso aprile, parecchi 


mente, dentro un'osteria di Gioiosa Ma- 
rea in Sicilia. Quando uno di essi, il cui 
servello avean turbato le frequenti liba- 


per quanto orribile rivelazione. i 
— Voi credete — diss’ egli — che il 


a lavorare fuori paese? V' ingannate, 
Egli fu ucciso dal proprio padre e dalla 
moglie la sera del 16 settembre ultir1o; 
ed in stesso scavai Ja fossa nel suo orto, 
e lo sotterrai, dietro ricompensa di vene 
ticinque lire. Inorriditi gli astanti ascol- 
tarono: ma nessuno di loro pensò farne 
iustizia. : 
Solo pochi giorni addietro una delle - ‘ 
presenti, la gnura Rosa, vista la co- 
mare Nicoletta Ignazitto, moglie del Fi- 
lippo Molica, le chiese — se fosse vero 
ciò che si diceva, che ella, cioè, avesse, 
insieme al suucero, ammazzato il ma- 
rito. — La Nicoletta negò recisamente, 
ed assicurò trovarsi suo marito ‘alle - 


La domenica scorsa un’ appuntato 
dei carabinieri della stazione di Gioiosa 
Marea, incontrato per un caso nn' suo 
conoscente, fu informato della ' diceria 
che correva sul conto del povero Mo- 
licca. Il bravo apuntato si recò di notte 
alla casa in cui abitava la. Nicoletti 
Ignazitto, Insieme al suocero Leonardo 
Molica, nella campagna di Piraino, e 
precisamente nella contrada Sant I- 
guazio, e s‘ppe strappare al feroce vec- 
chio }a rivelazione del mostruoso delitto. 

Il miserabile narrò che, la sera’ del 
15 settembre suo figlio era rincasato 
ubbriaco, e si: era addormentato sulla 
sedia: allora egli assestò all’ infelice. 
due colpi di accetta al collo che lo re- 
sero all’ istante cadavere. La nuora 
che trovavasi'a letto, balzò chiedendogli 
cosa avesse fatto, e lui le impose di 
tornare -a dormire. 

H povero Filippo fu allora seppellito 
nell’ orto; e sulla fossa nell’ inverno 
crebbero i cavoli, e poi germogliavano 
i pomidori. Però dopo le dimande della 
gnura Rosa i due colpevoli avevano, 
per precauzione, esumato il cadavere e 
nascostolo, nell’interho della stessa casa, 
sotto una massa di calce, che ivi tro- 
vavasi. 

Il vecchio feroce, scavò infattì nella 
calce, e presentò ai carabinieri 1’ or 
reudo spettacolo di un cadavere. col 
collo quasi staccato, e staccate ‘intie- 
ramente le coscie dal busto e le gambe 
dalle coscie; brutale. mutilazione ése- 
guita sul corpo dell’ infelice quando ùl- 
timamente lo trasportarono dalla: :fossa 
nella casa, e ciò per aver l’ agio di ri- 
porlo. in una cesta. 

Il vecchio assassino conchiuse con 
calina feroce, che fà ‘indotto a consu»: - 
mare l’atroce misfatto dai maltratta- 
menti, dalle privazioni ‘e dalle busse, a. 
che il figlio sottometteva la moglie, i 
figli e lui stesso. : 

Questo il racconto freddamente erui 
dele del vecchio e della nuora. Conterrà. 



















poi esso la verità ? si 
Le dicerie ele supposizioni sono 
molte e ‘diverse ; e ‘minaccia scaturirne 
un processo. importantissimo, e.compli- 
cato-da circostanze scandalose. Cali 
Il Leonardo' Molica ha 70 anni; ed ‘è 
carico di acciacchi e di reumatismi 
Nicoletta lia 33 anni: i 
‘aveva 93, 
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Baio ATI 


Cronaca Provinciale. 


1 disseppellimento 
di un cadavere. 
Povoletto, 21 luglio. 

Gran davoî oggi nel nostro villaggio! 

Verso le 3 pom. giunsero prima in 
carrozza chiasa il Giudice Istrattore, il 
sostituto Procuratore del Ro, il Prof. 
Pennato ed il Dr D'Agostinis; poco 
dopo, 1 drum, due Carabinieri. 

Che è, che non è? 

Tutti quei signori poco dopo sì di- 
ressero al cimitero, dove tosto fu or- 
dinato il disseppellimento cella salma di 
una tale, morta sotto parto il 12 corr. 
€ seppellita il 13. 

I signori medici procedettero alla an- 


Potete immaginarvi che profumi 


essenza cadaverica appestavano l'nere !! | 
Quanto i signori Sanitari abbiano ri- , 


levato, noi, volgo profano, per ora non 
possiamo dire, perchè... perfettamente 


al bnjo; nè vale ripetorvi le chiacchere 


«della gente — che sono parecchie e di- 


verse —- perchè da queste, poco Itame 
verrebbe. 

La donna, il cuì cadavere venne dis- 
sotterrato, chiamavasì Luigia Liberale 


d'anni 35. 


Esami ed elezioni. 
Pordenone, 20 luglio, 

Sebbene un po’ in ritardo vi do il 
risultato degli esami finali della R. 
Scuola tecnica, Sembrerebbe forse dai 
dati, che sì usò soverchio rigore contro 
gli esaminandi, ma non è vero. Con 
Scienza e coscienza vennero tenuti gli 
esami e classificati gli studenti. I non 
promossi nelle singole materie, è certo 
che nell’ esame di riparazione in ottobre 
veranno riammessi. Ecco pertanto i ri. 
sultati: 1.0 corso iscritti 23, promossi 


. 48 — 2.0 corso iscritti 12, promossì 7 


_ 3.0 Licenza Tecnica presentati 43, 
promossi 6. Lode al Direttore e Profes- 
sorì che sì occuparono e si occupano 
con diligenza e serietà nel non tanto fa- 
cile loro compito. 


Questa sera, sebbene il tempo imper- 
versasse, ebbe luogo un' assemblea elet- 
torale con intervento di 40 persone. 

Fu eletto a presidente il sig. Polese; 
l'assessore Asquini fu eletto a segre- 
tario. A maggioranza furono proclamati 

nati candidati pel Consiglio Provinciale: 
Guarnieri e Marsiglio; a candidati pel 


Consiglio Comunale: Da Ru, Frattina, i 


Guarnieri, Rosso, Tumadini e Sarti, 
Ve ne scriverò più a lungo. B. 
Pel monumento 
a Uhaldino Peruzzi. 

Palmanova, 20 luglio. 

IllLmo sig. Direttore 
come La sa, un Comitato firentino in- 
vitò, în tutto il Regno, a sottoscrivere 
ublazioni pel monumento, da erigere in 
Firenze, all’ inclito cittadino Ubaldino 
Peruzzi, colà morto, fra compianto u- 
niversale, addì 9 settembre dello scorso 
anno, 

Una nota di soscrizione fu consegnata 
pure a me, e io vi raccolsi sopra trenta 
firme, per L. 59. 

Ora il Presidente del Comitato, vn. 
Senatore . G. de Cambray-Digny, in- 
vita a restituire le note, 
«alla Giunta esecutiva di convocare il 
« Comitato generale, perchè prenda le 
«deliberazioni, che crederà opportune, 
« per l'esecuzione del monumento», @ 
io, prima di farlo, mi volgo a Lei, Îll.mo. 
sig. Direttore, con ia preghiera di voler 
cortesemente pubblicare i nomi e le 
offerte de' benemeriti miei soscrittori. 

Nel tempo stesso, mi permetta d'av- 
visare cl'ov'altri desideri di conferire 
al monumento, può mandare l’oflerta 
direttamente al Comitato di Firenze, 0 
comsegnarli 0 mandarla all'on. Sena- 
tore Autonino di Prampero di codesta 
città, o a me. 


Ringraziandola della cortesia, nutro 


fidacia el'Ella, illmo sig. Direttore, ac- 


di i 








Tentato suleldio. 
Cadavore d'uno sconosciuto annegato. 
Mortogliano, 2! Luglio. 
Tori, în Lestizza, corto Siardi Soba- 
stiano, ox servo in Praga presso l’Im- 
peratrico d'Austria, tentò suicidarsi, ta- 
gliandosi ln gola con ripotuti colpi di 
rasojo. Vorsa in pericolo. 
Verso le otto di questa mattina, 
in territorio a due chilometri dal paese 
nol canal del Ledra, fu rinvenuto un 
cadavere ili persona sconosciuta, del- 
l'apparente età d'anni 45, decente» 
mento vestito, senza giacca. Nel pan- 
ciotto teneva un temperino, un nastro 
e qualche penna ila scrivere, La calotta 
del cranio aveva lacerata; lacerazione 
probabilmente prodotta nel percorrere 
vari salti del Ledra. T. 
Un'impresa 
che fa le sue cose hene. 
Ripariamo una dimenticanza : le bi- 
bite offerte agli invitati, domenica, al- 
l'inaugurazione del Gabinetto idrotera- 
pico dî Polfabro, appenn essi arrivavano 
al porto dal sottostante paese ; furono 
olferto dall'impresa. Cid torna a sua 
lode. 
. Un furto? 
Il conte Andrea Caratti di Pocenia, 
| sì accorse che gli manca, da una quin- 
dicina di giorni circa, una catenella 
d'ora da orologio, del valore di cirza 
cento live. Egli crede trattarsi di furto. 
La catenella era una memoria carissima. 


Le cooperazione rurale 

Nelle seguenti casse rurali di prestiti, 
si trovavano inscritti al 30 giugno de- 
corso : 190 soci in quella di Buttrio; 
62 in quella di San Giovanni di Ca- 
sarsa ; 66 in quella di Casarsa; 168 in 
quella di Medun. 


Ringraziamento. 


La famiglia Zamparo di S. Vito al 
Tagliamento, nell'occasione della recente 
dolorosa perdita del suo capo amato 
Giacomo Zamparo, sente il dovere di 
pubblicamente ringraziare il D.r Pietro 
Lenardon medico del luogo, che con 

* quel sapere che lo distingue, cercò con 
| ogni mezzo ed assidue cure contrastare 
alla morte la sua preda, e tutte quelle 
famiglie ed amici che concorsero ad 
onorare fa memoria dell' estinto « che 
lunga lascia eredità di alletti ». 
S. Vito 20 luglio 189 . 














+ S'istruisce processo per lesa maestà 


j a Gorizia. 


(Nostra cartolina) 
Gorizia, 21 luglio. 


Parecchi bravi giovanotti di qui sì 
trovano sotto processo in seguito a de- 


nuncia anonima. 


Questa denuncia venne diretta alla I 
R. Procura di Stato, If quale a sua volta 


incaricò il giudice istruttore pei rilevi. 


Mi si dice che fra gli accusati sarebbe 
persino un impiegato alla Procura di 


Stato stessa. 


Si va narrando che il fatto sia avve- 
nuto nell’ albergo Marzini, ove una e- 
letta schiera di giovanotti si raccoglie 
y ogni sera; con atti e parole essi 2- 
cinteressando vyrebbero leso il rispetto che la legge 
«domanda verso la Maestà Sovrana. Si 
1’ autore 
della denuncia sia un giovanotto espulso 
dalla brigata. Inde irae. Gli accusati, 
ove, non possano provare mendace l'ac- 
cusa, arrischiano di buscarsi da 3a8 


va susurrando inoltre che 


mesi di carcere duro. 
PoSTALIA. 


(Nostra cartolina). 
Gorizia 2! luglio. 


giungono a Udine per 


colga con l' usata bontà i sensi mi» cgè alle 1057 ant. 


gliori 
del Suo osservantiasimo 


Dr Pietro Lorenzetti. 
All‘ ill.mo Signore, 


il Sig. Prof. D.r Camillo Giussani, 
Direttore della «atria del Friuli », 











Udine. 
_ 
Nota dei soscrittosi. 
N. N., L. 5. — Cav. D.r Antonio Antonelli, 
Notajo, L. 2. = fr Giam 
cante notajo, di Lherso (Istria), L. 2. — D.i 
Antonio Gabala, Avvocato, l.. 2. — Co. Cav. 





2 





Hb. Grannandrea Ronchi, Avvocato, L 
Di Laigi Braida, Avvocato, L. 2 — 
Miehieili, possidente, L. 2. — L.r Nicola Fedele, 
Medico, L. 
Hero, L. 

















Icunello, L. 2. — Cav. Siuseppe Gautier, Ca- 
pitano, L. 2. — D.F Ascanio Tami, Modico, 
l'%., — Dr Gio, Satta De hiasio, Ingegnere, 
lu. 2 Carlo Perruechetti, Ispettore dulle 





guardie di finanza, L. 
barlini, Avvocato, L 
Schiavi, Avvocato, L. 2. 
Giudice, L. 2. — D.r Andrea Ovio, 
Lt. = Dr 





L. i. 


tr Federico Barnaha, Notaio, 
Luigi L'erissatti, avvocato, L, 2. 
Barazzutti, Avvocato, L. È 
seppe Malisnni, Avvocato, 








Quarantotto, Poss dente; i ari dito di due milioni pei premi alla fila- 

Di ictro Ca Di aicoento. i #1 37m f| tara serica. Ma già in Franeia si pre- 
ie O00A IF AES re] Ò 

Francesco Gontunzi, Sacerdote, L. 2. — DI vede che sarà chiesto allo stesso scopo 


Abtopio Moro, AYVO 


re 


— Cesare Locatelli, Vicecancel- 
9, — Dr Stefano Bortolotti, Medico, 
12° =: Cav. Alessandro Borda, Tenente - co- 


2, — D.r Giuseppe Sab- 
2, — Dr Lmigi Carlo 
.r Domenico Monassì, 
Giudice, 
Nicolò Zanutta, Giudice, L. 2. — 
Dr Gio. Batta Antonini, Avvocato, L. 2 = 

Lr 
e Giac. 
— Cav. D.r Giu- 
L. 1. — Giuseppe 
di Rovigno (Istria), 


Io domando perchè non s' inoltra la 


Più e più volte mi venne dato di con- 
statare che le lettere impostate qui du- 
! rante la sera, cioè dopo le 54/4 pom., 
essere distribuite 


con quelle in_arrivo col treno N. 611 








' posta col treno misto N. 581 in partenza 


da qui alle 11.51 pom. arrive 


j a Udine 
| alila 1.15 ant.? e se realmente ciò che 
| non mi consta, avviene tale inoltro ; per- 


chè quelle lettere nun vengono a Udine 


consegnate alla prima distribuzione, la 


quale credo avviene alle 8 ant.? 


Iv non so da quale parte sia la colpa; 
solo so che ora una lettera impostata 
tro Moisè, Prati- 1 alle 5/2 pom. viene a Udine distribuita 
a mezzodì, cioè dopo 18 ore, e per due 
città che distano soli 38 chilometri. Credo 
che il vostro giornale dovrebbe occu- 
parsi, come lo Îce già il Corrie e di quì. 


Ancora delle baneonote false. 
Dal Corriere di Gorizia apprendiamo, 


che a Kéflach, nella Stiria, furono spac 


clatori. 





chiudersi hanno votalo nn 


cato L. 2, -= Totale L. 69 , altra somma. 


cia 4 viglietti di 50 fiorini falsi. La gen- 
darmeria però, in onta alle perquisizioni 
operate non riesci ad eruire gli spae- 


e e eV 


I premi della filatu a in Francia. 

Leggiamo nel Sole: La Camera dei 
deputati (rancise ed il Senato, prima di 
nuovo cre- 
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Pci Soci che non pagano. 


Noi, pur avendo promesso di mettere 
in piazza i nomi dei Soci che non paga» 
rono a tutto dicembre 4891, ancora non 
abbiamo mantenuto la promessa. Ma la 
Gazzetta di Venezia, nel suo numero 
d'oggi, ha cominciato a praticare que- 
sta massima verso i suoi debitori; quindi 
ci sentiamo incoraggiati a seguire l'e- 
sempio. 

EI bollettino statistico 
di giug 

Durante il decorso mese di giugno, le 
nascite furono in numero d 99, le 
morti, in numero di 67, Si ebbero 8 
matrimoni. Emigrarono 61 persone ; ne 
immigrarono 75. 

Gli animali introdotti nel macello 

ubblico, furono complessivamente 2151, 
il pesn delle carni macellati risultò în 
kil. 530,618. 

Ventisei furono le contravvenzioni ai 
regolamenti municipali denunciate, . e 
tutte definite con componimento. 

Le cause trattate durante il detto 
mese dal giudice ‘conciliatore, ascesero 
a 260. 

t na conferenza 
del dottor Petrneco. 
E’ stata or ora raccolta in opusco- 


letto coi tipi della tipografia Antonio 
Zavagna di Cividale, la conferenza te- 


nota dal chiarissimo D.r Giuseppe Pe- i 


trucco ai signori maestri del Circonda- 
rio di Cividale, sulle Norme per preve- 
nire le malattie infettive nelle scuole, 


conferenza che piacque meritamente per ; 


la opportunità ed utilità sue. 
L'opuscoletto si vende al prezzo di 
cent. 50. 
In Tribunale. 


Strappolo Virginia di Domenico d'anni, 
30, nubile, nata a Pocenia, ora domici- 
liata a Udine via Superiore n. 63 pre- 
giudicata, imputata di contravvenzione 
all artcolo 74 della legge sugli spiriti 
perchè trovata în possesso di 5 litri di 
spirito di vino, fu dal Tribunale con- 
dannata alla multa di L. 14830. 

Troppina Gio. Batta, di Visina] del 
Judri, per contrabbando di grammi 
40 di tabacco, fa condannato alla multa 
complessiva di L. 47. 

Borguolo Luigia di 
tata di contrabbando, 
molta di L. 6,96. 

Brant_Luigi di 


"forreano, impu- 
fu condannata alla 








como, d’anni 21 





nato a Faedis, domiciliato a Cividale, - 


imputato di contrabbando Ael peso lordo 
di chilogrammi 110 di zacchero fu ase 
solso per non provata reità, 

Simoni Michele di Uchine, confumace, 
fu per e ntravvenzione al bollo, con- 
davnato alli multa di L 20.05. 

Russi Lurgia di Gagliano, per con- 
trabbamito di zuethero, fu condannata 
alla molta di L. 9; 


Corso delle monete. 


Fiorini a 218.50 — Marchi a 127.75 
— Napoleoni a 20.72 


Camera di ( ommercio. 


I nuovi dazi sul vino. Questa Camera 
ha ricevuto dul Ministero d'agricoltura, 











; industria e commercio la seguente co- 


municazione : 

«In risposta alla lettera di codesta 
Camera mi fo premura d’ mformarla 
che, in realtà, a partire dal 27 agosto 
prossimo, in applicazione della clausola 
contenuta nel vigente trattato .italo- 
austro-ungarico, i vini nostri alla en- 
trata‘ in Austria-Ungheria saranno as- 
soggettati al dazio ridotto di fiorini 3,20 
per quintale, ed i vini austro-ungheresi 
alla importazione in Italia pagheranno 
il dazio di lire 5.77 per ettolitro. 

per il Ministro 
A, di San Giuliano » 











Corte d'Asst 





PROCESSO PER OMICIDIO. 


Prosiado il cav. Scarienzi — Giudici, 
dottori Bodim cd Ovio. 

P. M., cav. G. B. nob. Cisotti. 

Acensati: Antonio fomasino detto 
Muson, fu Valentino d'anni 38; Gin. 
seppo "fomasino detto Rosso, fu Va- 
fenlino, d'anni 29, ambi contadini di 
Platischis. 

Difensori: per l' Antonio Tomasino, 
Mario Bertaccioli e Giovanni Levi, pel 
Giuseppe Tomasino, gli avvocati Luciano 
Forni e Giuseppe Girurdini. 

Nella udienza di ieri si assmimono una 
quantità di testimoni : 
savano via rapidamente, senza lasciare 
grandi traccie di sè nel processo, meno 
qualcuno soltanto. È 

Chi depose intorno a minaccie  pre- 
cedentemente espresse dall'Antonio To- 
masino contro l’uccis»; chi intorno 
all'ora ed al minuto sn cui vide quel 
giorno l’Osualdo Facchin 0 l’uno 0 Val. 
tro degli imputati — pvichè, come i 
lettori si saranno indubbiamente accorti, 














una delle prove insistentemente accum- | 


pate dali’ Antonio Tomasino in favore, 
sarebbe l'alibi, il trovarsi egli cioè, al 
momento delia uccisione, — nell’ ufficio 
municipale, e momenti prima e momenti 
dopo in questa 0 quella osteria. 

Certo Giuseppe ‘l'omasino detto Tonig 


riferisce avere udito quella sera l' An-. 


tonio dire al Giuseppe che tacesse: tu 
devi aiutarmi. 

Giuseppe Sturma detto Debelon, de- 
pone che l’Antonio un giorno avrebbegli 
detto, parlando del Facchin: — Se lo 
trovo a quattrocchi, lo ammazzo. 

Giuseppe Coos detto Zanet, la, sera 
dell'8 dicembre ultimo (cioè la sera 
in cui si perpetrò il delitto), vide il 
foni venire dall’ osteria e andare al 
Municipio. Suonava l’Ave Maria, in quel 
mentre. Lo rivide in Municipio cinque 
sei minuti dopo. 

Presidente. Come sapete che erano 
cinque minuti dopo? 

— Ma... così... dal tempo ch'era pas- 
sato. 

— Cosa facevate, intanto ? 

— Ero che parlavo colla morosa. 

Avv. Girardini. Eh passa presto il 
tempo, quando si è colla morosa ! 

Avv. Levi, Può passare anche lento, 
qualche volta! 


Valentino Berra fu Paolo, detto Bu- i 


rulich. 


— De quali? 

— De quei due là dentro, no del ca» 
rabinier! 

— Ah nossignor... 


Gli assessori Giuseppe Deballis fa Giu- ; 


seppe e Giovanni Noacco di Mattia nar- 
rano come certo Pietro Cozzarutto rac- 
contasse 11 fatto, in Municipio, dove la 
Giunta aveva tenuto. una seduta. Il Coz- 
zarutt» antrò nell'ufficio, e disse * 

— 0i uomini: là sulla strada si trova 
un caso. 

— Cossa l'è? 

— Un morto... 

Allora, fa provvisto un lume ed in 
quattro assessori andarono a vedere il 
morto. 

L’Antonio Tomasino, uno di questi 

assessori lo vide alle quattro e mezza; 
poi, lo vide andar via, Alle cinque era 
tornato, Certo, era in ufficio quattro o 
cinque minuti prima che vi giungesse 
il Cozzarutto colla triste nuova; e ta- 
luno afferma che c' era anche nel mo- 
mento in cui il Cozzarutto narrava del 
caso trovato sulla strada. 
i Sturma Giuseppe detto Catarin, Dipo 
che ebbe deposto su circostanze di poc» 
valore, e già era stato licenziato: l'im» 
putato Giuseppe Tomasino prega il pre- 
silente di chiedere al teste se egli To- 
masino, gli abbia racconiato qualche 
cosa. 

E lo Sturna racconia quanto segue : 

— Nel domani, Tomasinn Rosso mi 
disse che aveva visto il Tani dare il 
colpo al Facchin. Erano insieme, prima 
del fatto. il Toni e il Zeff. Tonì aveva 
detto a Zefl che andasse con lui, perchè 
aveva da farsi pagare da uno. — V 
snlo — risposegli Giuseppe Rosso. — 
1 N», vieni anche tu — ripetè l’altra: 
* — così udrai cosa mi rispomle. 

— E Giuseppe andò; e vide ‘Toni 
affrontare quell’ uomo e dirgli che lo 
| pagasse. Quel!’ uumo si abottonava i 
| calzoni in quel mentre, ed alla richesta 
, lr pagamento avrebbe risposto: — Ma 

adesso non posso, aspettate. — Poco 
Î dopo, esso Giuseppe — stando al suo 
i racconto — vide Toni solpire l'individuo. 
| Poscia fuggì per la strada: ma il Toni 

gli fu tosto appresso e afferrato pel 
collo gli disse: Tu devi andare pei lrozi 

e non dir nulla di quello che hai ve- 

duto ; altrimenti, il p:ù grande hocesne 

che ti resterebbe sarebbe una orecchia. 
Questo racconto il teste lo fa lenta. 
mente, ma con parola abbastanza franca, 
Giovanni Zauzzino fu Giuseppe, detto 

Scaliper, depone sulle parole minacciose 

qualche volta  profferite dall’ Antonio 

Tomasno all'indirizzo del Facchini. 
| Poscia, dietro. richiesta dell imputato 
: Giuseppe, narra che egli e il Giuseppe 

stesso stesso firmarono una cambiale 
‘a favore dell’ Antonio Tomasino per sei 

9 Settecento lire; cambiale scontata 








figure che pas- | 


I 
Presidente: Seu parente de quei là? 

















daîla banca Sain 0 Scan di Tarcento, 
la quale pagò il relativo importo “al- 
l'Antanio. — - . 

— Questa cambiala fu pagata ? 

— Go dovado pagarla mi. . 

— Per cosa? 

— Perchè lori i gora in prigion. 

— Adesso gnvò da vor da Inri? 

— Sissignore, . ; 
Soggiunge ancora, il Giovanni Mi- 
sénria detto Simon, avergli detto: Di a 
Giuseppo Rosso che se el sa qualche 
cosa al conta pur 
Giovanni Michelzza cursore e porta 
i lettere di Taipana, Quando l' Antonio 
TPomasino fu arrestato, si trovò pre- 
‘sente anche lui, Scambiò coll’ imputato 
{ poche parole in friulano ; poscia il Tuni 
gli disse, per islavo, che andasse dal 
* Bonetti sottobrigadiere. delle guardie 
doganali e dal Moretti guardia e dicesse 
, loro che egli li introduceva come testi- 
‘ moni Affinchè venissero a deporre di 
! essere stati assieme con lui, quella sera 
del fatto, dalle quattro alle sei. 

Il Michelizza adempì l' incarico : trovò 
peraltro solo il Bonetti, - perchè la 
guardia era fuori; e il sottobrigadiere, 
udita l'ambasciata, rispose : 

— E’ ben chiaro che se io facessi la 
deposizione voluta dal Tomasino, ‘egli 
non potrebbe essere imputato dell’ omi 
cidio; ma io non posso affermare quella 
| circostanza perchè non è vera. 

Giovanni fu Giovanni Tomasino, detto 
Toni, Udì quella sera, il Yoni accusata 
dire a Zeft. 


— Mi vado in ufficio, vien con mi. 

— Sempre mi, con ti, dove che ti 
vol — rispose Giuseppe. 

Fachin nceviso fu a lavorare in casa 
di lui, Manifestogli qualche timore per 
le minaccie che l' Antonio Tomasino 
andava profferendo, e disse che voleva 
fare un’ istanza al Ministero per avere 
salva la vita, 


Presidente. It Ministero assicura ta 
vita? 
— Ma... mi no 50... 
* — Eh domandava, per assicurare an- 
che la mia! 


Mattia Berra detto Morich, d'anni 
72-73. Vide quella sera il Facchin ub- 
briaco, cioco; e gli disse che si fer- 
masse in sua casa, ch'egli avrebbegli 
dato da dormire, Ma il Facchin non 
volle, rispondendo che doveva andare a 
casa. Se avesse accettato, forse (?) non 
sarebbe accaduto quel che accadde, 

— In paese, cosa dicono? — gli do- 
manda il Presidente. : 

— Mo, nissun dis noje. 

i  — Hanno arrestato qualcuno ? 
{ _— A dìsin che son doi in. preson. 
Ma jò no sai nuje. a 

Giuseppe Tomasino detto. Muson, fn 
Giovanni, d’annì 66. Fece qualche os- 
| servazione al Toni imputato quando 
i conduceva dall'Austria buoi. di contrab- 

bando. È . 

— Guarda — gli disse — che taluno 

potrebbe farti la spia. 

— Chi mi fa la spia — rispose An- 
tonio — gli ‘dago tante coltellate che 
non ha tanti buchi un crivello. 

Altri testimoni depongono sull’avver- 
sione che l’ Antonio Tomasino si è pro- 
curato in paese per la divisione dei 
beni comunali. Molti di que’ testimoni 
sono osti: e il Presidente osserva : 

— Ma là, ga da essere più osterie 
che case! 

Altri ancora depongono sulla tendenza 
del Facchin a fare la spia, per cui molti 
lo avevano in uggia. 

Luciano Nimis fu Giuseppe, da Nimis, 
d’anni 68, oste e possidente, 

Narra che un giorno îl Valent, men- 
tre esso teste andava in vettura per la 
sua strada, gli accennò da fermarsi, e 
gli disse: 

— Abbiamo da far del bene al po- 
vero Collaro q' accusato Antonio To- 
masino ) che è innocente. 

Il Nimis però tirò dritto, perchè sa- 
peva che il Valent era un poco di buono. 

Presidente. Cosa avete da dire Va- 
lent? 

— lo... Nulla, Mi aveva incaricato il 
Tomasino. 

— Vi osservo, il teste aver detto che 
voi siete un poco di buono, 

— Paron ]u de dirlo... 

Nimis Luciano, E lo mantengo ance. 

Riguardo all’ ucciso Facchin, dice: 

— Il Facchin fo conoscevo per famt 
por un birbone. Una volta mi domandò 
in affitto una casa: ma da rifiuta: 
faccio un mucio de sassi di quella cast 
pinttosto che darla a quella figura porc® 

-- E cosa dicevano in paese? 

— Che era ora di finirla @ 
Facchin era ben amraazzato. 

— E dicevano anche che l’autore del- 
l'omicidio meritava un premio? |. 

— Non so; questo non possa dirlo, 
perchè ci vorrebbe altro a ricordarsi di 
tutto! 

Giovanni Cencig detto  Spellàt, da 
Montefosca, il quale subì tre mesì di 
condanna per ferimento. 

Fu in carcere col Giuseppe "Pomasino, 
ed anche a lui questi narrò che il Fac 
chin era stato ammazzato dal Font? 

Con altri testi vien fuori una circa 
stanza nuova: certa. Maria Comelli, 
fruttivendola, da Nimis, avrebbe detto, 
jeri, che un tal Giovanni di Giovanni 
Battista Coos da Ramandolo,la sera del 
«fatto avrebbe visto — proprio nel mo- 
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po guado pgiangg Uall'ostoro si ricevono ceci usivam ‘o Giornale prosso l'ufficio, rinata lg,.di; Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via San: Pac! 
L ET: SÉ Y Zioni: ROMA, Vin di Piotra 31 — NAPOLI, Palazzo Munlolpala — GENOVA, Piaz no Moroso — PARIGI, Ruo do Manbeuge — LONORA, E. 
si Edmund Prino 10 Aldorsosto $ ei LITRA È 
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POSTA ECONOMICA: 


del Giomale LA PATRIA DEL FRIULI 











CORRISPONDENZA DELL'AMMINISTRATORE. 
Ai signori Soci per l'anno 1892. 


Poichè s'amo în luglio, cioò è già lrascorso un semestre, si progano i Soci 
che ancora nulla hanno pagato pel 1892, a spedire subilo, mediante vagl n 0 
cartolina postale, l'importo dovuto .. almen> pel semestre lrascorso, 

Così paghoranno  vstee pati, mentre tulli i Giornali esigono che il prezzo 
di abbonamento sia antecipato. 

Ù Questi ritardi nuociono assai all’ Amminisrazione, e non è più possibile 
tallerari:- 
Agli onorevoli Sindaci do' Comuni associati 

si fa preghiera, affi chè sollecitino il distacco del mintst> di pagamiata, 0 
tanto più ss il invitata abbisogna del visto di qualche Autorità Per l Ammi 
nistrazione sarmbbe più gradito l'invio dell'importo a mezzo ci vaglia postato, 











































Ai Soci che devono per arretrati a tutto dicembre 1891 


si dà avviso che, non pagando subito, saranno invitati pubblicamente su questa 
pagina a soddisfare al loro obbligo, e che saranno poi citati presso il Giudìce 
conciliatore. ut 








LIQUORE STOMITICO RIG KNTR:-- 
Mileno IICILECK IBESE.EMRE Milano | 
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Volete la Salute??? 


















Il Ferro China Bisteri potta sulla bot- 
tiglia, sopra dell'etichetta,' &ng, forma di 
francobollo con impressevi,.la marca d: 
fabbrica (leone ) în rosso: :e nero o. ven 
 desì presso i farmeciati: G. Commessati, 
" Fabris, Bosero, Biasolij' Alessi, Comelti, 
É Da Candido, De Vincenti e Tomadoni, 
#3 nonchè presso tutti i, droghieri, liquoristi, 
Caffettieri o Pasticcieri, 
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Bavesì prefaribilmente prima dei pasti 
nell'ora del Wermouth. 


ERVAZIONE:S 
piilo-R, 
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TÀ 
sm TA n eri BAIN ; 
Una chioma folla e fluente è degna corone: della 
bellezza. — La':barba. e i capelli aggiungono all uomo 
aspetto di bwesczza, di forza € di senn deli 
L'acqua di chibinta di A. Goa tetti artico 
Migone e C.i è dotata di fragranza deli- | Vonezia presso | 
ziosa, *mpesieco immediatamente la caduta dei | TORE 4325, da tutti: È parrucchieri, profumieri” 
Tapelti e delle barba non solo, ma ne agevola lo | irarmaciati su Udine ;i Sigg. ; MASON ENRICO 
Seliuppo, infondendo loro forda e morbidezza. | chincaglioro — PETROZZI ENR'0O parracchiere 
Fe uebuiparire la forfora ed assicura alla giovi- | "FABRIS ANGELO farmacieta =. MINISINI 
pezza una lussureggiante capigliatura finoslia più | FRANCESO medicinali — a Gemona dal: Signor 
tarda vecchiaia, LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba dal 
ISTODEMO — a Tolmezzo dal 
IUSSI farmacista. 
acco postale aggiungere Cen7 5, 
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vendono da ANGELO MI- 
Irorino N.'12, Milano, fn 
gbbzia Longaga;'S. SALVA- 













Si vende in flate ed in (flacons) da L. 2, 1.50, 
bottiglia da un litro circa a L. 8.50 


Dove si trova mai l'assorlim into 
Dei giuochi qui raccolti in quantità? 
Se un tanto zelo il favor;vostro avrà, 
Sarò contento. 


Avanti, avanti! che qui troverete 
Il gioco del bersaglio e dei confesti, 
Il gioco della barca e dei cubetti... 
E giocheretel 


Avanti, avanti !.. IL gioco del tranvai 
E il cosìdetto campana e martello 
Vi mostrerò, dell'un l' altro più bello 
Ma bello assai. 


Avanti, avantil... IL gioc» di pazienza, 
Dei suoni il gioco e delle grandi corse; 
Gli scacchi e il dominò, che di risorse 

Non son mai senza; 


La tombola modesta e l''innocente 
Gioco dell'oca, fallo per l' estate ;.. 
E il gioco dell' assalto, în cui provate 

Scherzosamente 


A battagliar come soldati in.guerra; 
Ed il gioco istruttor d° architettura 
E quel de' nasi e della noce dura... 

Apriti, 0 terral... 





















Il vostro colorito sì manterrà» fresco 


volutato so adepera‘o sP 
oÈ Polvere 

s Lu . di Risò speciale 

ge préparata al BISMUTO 


da CH. FAY l'rofumiere 
PARIGI, 9; Rue de la Paip, 9, PARIGI 








CAFFÈ EXCELSIOR 


BREVETTATO ED APPROVATO 
anche da analisi chimica det Leboratorio Municipale di Milano 





Da nou confondere coi surrogati fin quì in commercio 


Sì vende macinato in pacchetti da 10 Centesimi ed în sentole da 
tro a cieque chil AI consumatore viena ® costar solo due 
fcsimi ra tazza. Ecoucmico - igienico » gradevolissimo. .— Re 
mia anche nello zucchero, 


STABILIMENTO A. PADOA e U. MILANO 
Via Carlo Ravizza ed 


Deposito presso tutti | Broghieri. 









Via Mercato Vecchio N. 25, 





Fabbrica e Depositi 
Calzature nazionali ed estere di va- 
. riato, assor&ment) per Uomo, Donna 
nol pazzi a prozzi con venlentissimi e 
d’ ottima qualità. 


Prezzi fissi marcati sulla suola, 


















VENEZIA 


Morcerio S, Sal-, I 
vatoro 4919-20 — 
Ponto Rialto 5327. | 
— Merceria dell'o» ‘, 
rologio 213 — S. 
Moisè all’ Ascen. 
ziove 1290, 










Eleganza e Solldità 





sollecitudine . . 


Impresa Calzoleria Casa di Pena maschile: alla Giudecca: 


Îu Venezia. 













' Giacomo Kirschion È) 
Via Mercatò Vecchio N. 25 


* VICENZA 

«.. Via. Cavonr 2141, 

i TREVISO 3 
Calmaggiore 29 


Rappresentanie dell'Unione Militare del Presidio di Venezia... 
Si ricevono commissioni sopra‘ misura e si eseguiscono con tulta 





Alla Città, di Venezia 





Rallegran le donzelle, è i, 





Adina negre Tr cr e ooo "e = 
see 00 DOSSO ORARIO FERROVIARIO. 

LO SCOPPIO D'UNA BOMBA. o 

Bum! burumbumbum! bum! burumbum! È diga dr 


O dove lascio il rompicapo aineno? 
E il giuoco di far chiudere la, bocca 
Alla suocera ardita?... Oh sè vi ‘tocca,’ 
Cercate almeno, 


Se una tale vi tocca amara sorte 
D'aver suocera ardita che non taccia, 
Cercate il gioco almen che le procaccia 

Silenzio... o mortel... * 


E il gioco vi*darò Giro del mondo, 
Perchè se v'è taluno che nol creda, 
Ben debba dire, appena che lo veda, 

Il mondo è tondo .. 


O signore vezzose e voî signori ò 
Che lo strambotto mio fin' qui leggos!e, O 
Voi che tutti fuggiste dai calori . f ore 10,02 ant, è 7.42 pom, Da Venezia arrito 
‘Alle piaggie fiorite 0 all'alpi agreste, E È 
Avete È intelletto per capire 
Che i giochi miei faranno divertire. 


Rallegrano î miei giochî î fanciullettì 
E il lor sorriso si rispecchia în voi; 








nua 

Cui siuzzica l'amor, celanto il poi; 

. Or se a tutti fan ben, piccini e grandi, 
Venite dunque, coi vostri comandi.' 


omenico Bertaccin! 

















romiato con medagifa d'oro RSposizione Palerino 


Ù si 


1spi'- 99: 
SUCCESSO ‘MERAVIGLIOSO . 


i ug, Lu: ; c 
RIGENERATORE 
Zempi Frerds 5 
Non potrà mai ansore dimenticata queata otti- 
+ ma ed «ecollente acoperta poichè sogna molti 
ni di e-perimonti od i moraviglioni avecoi 
1 guora più erasconti gi autori,2 
affermare che I' È ji 
progressiva rondo ‘aloni 
primitivo colore naturale kia *blotido,'icartigno 
(‘6 nora, nonchè la morbidezza a !a brillante hol. 
lezza originaria senza alterazione. ==" 
pv Proparato da Zempt:Frèrea chimici profumleri, 
Galleria Principe di Napoli, 6, Napoli. 
Prezzo del flacone con i 
Piccolo Lire $ — @ra \ 
Gia coll’aumonte di una ‘ira 
PELATORIO ZEMPT FRERE 
«Con, questo preparato si tolgono" peli a la lihuggiuo senza 


dunnéggisre la pelle. E' inoffensivo @ di sicurissimo éfetto, — 
«Prezzo în provinc.a lire 3. 
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F. Mininivi in fondo Merentoveo- 
Rialto 9, Bosaro A; Farnigcista. 


Par Jo inserzioni trza queta pagina 
conviene pagare Î rezza aci 


| ber divo, Cl 


C. CHIESA & F.‘GUINDANI 
Galleria Vittorio Emanuele 
la meglio fornita! di'tatta Milano 
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“ Guidé*-- Dizionari — Grammatiche: 


in'tutid le lingue 











Romanzi! Italiani, E 
Inglesi e Tedeschi, 





Finezza e Buon Alercato 


«I Libri Seiebitiici-Libra sodtastfoi!i 


cullare 


- Commissioni ‘per tuttii pagsi del mondo 





. S g igi a Stabilimenti, 
Istituti, B:blioteche'è per vendite dim» 
portanza, o “ 









Partenze Arrivi. — Partenze Arsivi 


DA UDINE, .A VENEZIA 
M, Lo a, Bb. a 
O. 440%8, 9.008, 
‘M* 7,35 a, 2.36 p. 
SO. 110 p. 810p. 


i |. 5.40p. 10.30 p. 
“ID. 8085. 1056P 








ÎDA PONTROBA A UDINE 
, ‘9158 
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DA UDINE A'PORTOGH, | DA PORTOGR, A UDINE 
O. 7.472. DA7a,| 0. Ga, 865% 
. fo. Lo8p. 36p |M L2p 3I7p 
. |M. 610p, 7.21 p.| M. 606p, 7459. 


Colrcidenze, Da Partograaro per Vengzia sile 


ore 106 pom, 


Duo tata Tr 





DA UDINE A CIVIDALE { DA CIVIDALE = A UDINE 

G_- a. Glu, 0, 7 a 

a 9,31 a, | M,: 946 a. 

a, ILBL a, | M. 12.19 p. 

30 p, 3,57 p..f o. 4.20 p. 

‘|M. 7.34 p. 8.02p.| 0, 8.20p. 
fs 


‘ Tramvia a Vapore Udine-S. DI 
SUGLI 
Partenza ‘© Nrtivi 
DINE AS, DANIELE 
a "Pda. 





